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Criteri per la valutazione dei contributi 
 
 
 

I contributi sono sottoposti a valutazione.  
Di seguito si riportano le modalità attuative. 
Tipologia – È stata prescelta la via del referee anonimo e doppiamente cieco. 

L’autore non conosce chi saranno i valutatori e questi non conoscono chi sia l’auto- 
re. L’autore invierà il contributo alla Redazione in due versioni, una identificabile 
ed una anonima, esprimendo il suo consenso a sottoporre l’articolo alla valutazione  
di un esperto del settore scientifico disciplinare, o di settori affini, scelto dalla Dire- 
zione in un apposito elenco. 

Criteri – La valutazione dello scritto, lungi dal fondarsi sulle convinzioni perso- 
nali, sugli indirizzi teorici o sulle appartenenze di scuola dell’autore, sarà basata sui  
seguenti parametri: 

– originalità; 
– pertinenza all’ambito del settore scientifico-disciplinare IUS 11 o a settori 
affini; 
– conoscenza ed analisi critica della dottrina e della giurisprudenza; 
– correttezza dell’impianto metodologico; 
– coerenza interna formale (tra titolo, sommario, e abstract) e sostanziale (ri- 
spetto alla posizione teorica dell’autore); 
– chiarezza espositiva. 
Doveri e compiti dei valutatori – Gli esperti cui è affidata la valutazione di un 

contributo: 
– trattano il testo da valutare come confidenziale fino a che non sia pubblica- 
to, e distruggono tutte le copie elettroniche e a stampa degli articoli ancora in 
bozza e le loro stesse relazioni una volta ricevuta la conferma dalla Redazione 
che la relazione è stata ricevuta; 
– non rivelano ad altri quali scritti hanno giudicato; e non diffondono tali 
scritti neanche in parte; 
– assegnano un punteggio da 1 a 5 – sulla base di parametri prefissati – e for- 
mulano un sintetico giudizio, attraverso un’apposita scheda, trasmessa alla 
Redazione, in ordine a originalità, accuratezza metodologica, e forma dello 
scritto, giudicando con obiettività, prudenza e rispetto. 
Esiti – Gli esiti della valutazione dello scritto possono essere: (a) non pubbli- 

cabile; (b) non pubblicabile se non rivisto, indicando motivamente in cosa; (c) 
pubblicabile dopo qualche modifica/integrazione, da specificare nel dettaglio; (d) 
pubblicabile (salvo eventualmente il lavoro di editing per il rispetto dei criteri reda- 
zionali). Tranne che in quest’ultimo caso l’esito è comunicato all’autore a cura della  
Redazione, nel rispetto dell’anonimato del valutatore. 
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Riservatezza – I valutatori ed i componenti della Direzione, del Comitato scien- 
tifico e della Redazione si impegnano al rispetto scrupoloso della riservatezza sul 
contenuto della scheda e del giudizio espresso, da osservare anche dopo l’eventuale  
pubblicazione dello scritto. In quest’ultimo caso si darà atto che il contributo è stato  
sottoposto a valutazione. 

Valutatori – I valutatori sono individuati tra studiosi fuori ruolo ed in ruolo, 
italiani e stranieri, di chiara fama e di profonda esperienza del settore scientifico- 
disciplinare IUS 11 o che, pur appartenendo ad altri settori, hanno dato ad esso 
rilevanti contributi. 

Vincolatività – Sulla base della scheda di giudizio sintetico redatta dai valutatori 
il Direttore decide se pubblicare lo scritto, se chiederne la revisione o se respingerlo. 
La valutazione può non essere vincolante, sempre che una decisione di segno contra- 
rio sia assunta dal Direttore e da almeno due componenti del Comitato scientifico. 

Eccezioni – Il Direttore, o il Comitato scientifico a maggioranza, può decidere 
senza interpellare un revisore: 

– la pubblicazione di contributi di autori (stranieri ed italiani) di riconosciuto 
prestigio accademico o che ricoprono cariche di rilievo politico-istituzionale 
in organismi nazionali, comunitari ed internazionali anche confessionali; 
– la pubblicazione di contributi già editi e di cui si chieda la pubblicazione 
con il permesso dell’autore e dell’editore della Rivista; 
– il rifiuto di pubblicare contributi palesemente privi dei necessari requisiti di 
scientificità, originalità, pertinenza. 
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Roberto Bellarmino, teologo politico o politico teo-
logo? 
Spunti dalla vicenda dell’interdetto veneziano in po-
lemica con Paolo Sarpi*

Robert Bellarmine, political theologian or theological 
politician? 
Hints from the Venetian interdict in dispute with Paolo 
Sarpi

MATTEO CARRER

RIASSUNTO

Il contributo, partendo dalla vicenda storica dell’interdetto comminato alla Repub-
blica di Venezia nel 1606, indaga l’apporto della teoria di S. Roberto Bellarmino sulla 
potestas indirecta in temporalibus. In particolare, viene analizzata la visione di un diritto 
fondato sulla Verità che caratterizzava la riflessione secentesca, attualizzando il proble-
ma della costruzione di una adesione personale e spirituale allo Stato, anche in chiave 
moderna.

PAROLE CHIAVE 
Interdetto contro Venezia; rapporti fra Stato e Chiesa; opinione pubblica

ABSTRACT

The paper, starting from the historical event of the interdict to the Republic of Venice 
in 1606, investigates St. Robert Bellarmine’s contribution on potestas indirecta in tempo-
ralibus. In particular, the vision of a right based on Truth that characterized seventeenth-
century reflection is analysed, actualizing the problem of the construction of a personal 
and spiritual adherence to the state, also from a modern perspective.

* Il presente contributo rielabora la relazione tenuta al convegno Ortodossia o eterodossia? Una 
riflessione a distanza di quattro secoli sulla concezione dello Stato nel pensiero di Paolo Sarpi e 
Roberto Bellarmino, tenutosi a Bergamo il 12 maggio 2023.
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Roberto Bellarmino, teologo politico o politico teologo?…

KEYWORDS 
Interdict against Venice; church and state relations; public opinion

SOMMARIO: 1. I temi: attualità e difficoltà di un raffronto tra politica e teo-
logia – 2. L’interdetto veneziano e i problemi giuridici di interesse attuale 
– 2.1. Un problema di diritto che ha fatto storia. – 2.2. Sovranità e potestas 
indirecta – 3. L’impero sulle anime, tra passato remoto e futuro prossimo.

1. I temi: attualità e difficoltà di un raffronto tra politica e teologia

La domanda che apre il presente contributo, cioè se il cardinale Bellarmino 
sia e sia stato un teologo politico o un politico teologo, pone, in verità, una 
falsa domanda, che sarebbe ancor meno convincente nel caso in cui le alter-
native si ponessero come le uniche possibili e, dunque, la domanda divenisse 
addirittura una falsa dicotomia.

Sia concesso, ciononostante, invece che screditare l’impostazione metodo-
logica, correggerla e approfondirla, in particolare trasformando una domanda 
mal posta in una questione degna di ottenere risposta esaustiva.

Il punto principale che merita correzione è la parola (che prima è aggettivo 
e poi sostantivo) “politico”. Non vi sono dubbi, infatti, che il Bellarmino sia 
stato un teologo: la sua formazione lo attesta, le sue opere lo confermano1. 
Ecco, quindi, che è importante concentrare l’attenzione sulla politicità. Esclu-
dendo fin da subito, per ovvie ragioni, il tema della politica come attività 
partitica – estranea alla concezione di coloro che hanno vissuto tra il XVI e il 
XVIII secolo – restano tutti gli altri significati della parola, o, se si preferisce, 
l’ampio significato che essa contiene.

Il governante, lo studioso di istituzioni, il cittadino del XXI secolo esclu-
dono che vi sia una qualunque attinenza tra politica e teologia, perlomeno nel 
sistema di democrazia occidentale contemporanea. Come si vedrà, il Bellar-
mino non era di questo parere e considerava compito della riflessione teologi-
ca dispiegare un effetto sul governo della cosa pubblica.

Ecco, dunque, che politica e teologia, così costruite – sia pure in termini an-
cora generalissimi – hanno delle attinenze. Si sono utilizzate, nelle righe che pre-
cedono, espressioni molto ampie, come il “governo della cosa pubblica”. Vi è, 
infatti, un ulteriore tema metodologico preliminare da tenere in considerazione.

Nel momento in cui ci si confronta con un Autore che non ha mai cono-

1  Bellarmino studiò teologia dapprima a Padova e poi a Lovanio. Quanto alle opere, sia concesso 
rinviare infra.
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sciuto la pace di Westfalia come evento storico, per la semplice ragione che è 
venuto a mancare prima, e nel momento in cui lo studio non verte su questioni 
storiche o paleografiche, bensì giuridiche, ci si può domandare se le categorie 
di diritto pubblico sono autenticamente utilizzabili nel contesto del presen-
te discorso2. Il Bellarmino non conosceva lo Stato moderno come tipologia 
concettuale, come modellistica giuridica e nemmeno nei suoi presupposti fi-
losofici e giuridici. È dunque possibile attualizzare il discorso ai giorni nostri 
e utilizzare, nonostante queste oggettive difficoltà date dalla distanza tempo-
rale (che è distanza di storia delle idee e di utilizzo di categorie concettuali), 
gli strumenti del diritto costituzionale moderno? La risposta, con le prudenze 
dovute, è positiva. Anzi, per certi versi confrontarsi con chi non conosceva lo 
Stato moderno permette di non dare quest’ultimo per scontato e riflettere su 
alcuni suoi fondamenti.

Un terzo profilo introduttivo va sottolineato. Nella produzione del Bellar-
mino vi sono potenzialmente diverse chiavi di ingresso al tema della teologia 
in rapporto al governo della res publica. Diverse, come si vedrà infra, sono 
state le opere dedicate dallo stesso a questo tema e, peraltro, distribuite nel 
corso del tempo. Si sceglie qui di utilizzare la chiave della vicenda dell’in-
terdetto veneziano e della polemica con Paolo Sarpi, fra Paulo servita, che 
sosteneva le ragioni della Serenissima contro le tesi di Roma, e dunque del 
Sommo pontefice, parti che, insieme ad altri3, furono prese dal Bellarmino4.

2  Come noto, S. Roberto morì il 17 settembre 1621. Tuttavia, «trattandosi … specialmente delle 
relazioni tra Chiesa e Stato e proprio del potere indiretto della Chiesa nello Stato, appaiono le prero-
gative di sovranità e di indipendenza dello Stato secondo una concezione squisitamente giuridica del 
medesimo. Si trova cioè nel Bellarmino, come del resto negli altri autori della Scolastica ante e posttri-
dentina […] una concezione dello Stato che potremmo dire moderna» (CARLO GIACON, Introduzione, in 
S. ROBERTO BELLARMINO, Scritti politici (a cura di CARLO GIACON), Zanichelli, Bologna, 1950, p. XIX).

3  ADRIANO PROSPERI, ‘L’altro coltello’. Libelli de lite di parte romana, in MARIO ZANARDI (a cura 
di), I gesuiti e Venezia. Momenti e problemi di storia veneziana della Compagna di Gesù. Atti del 
convegno di studi, Pontificia Università Gregoriana, Padova-Roma, 1994, p. 263 ss.

4  Una ricostruzione puntuale delle posizioni fuoriesce dall’intento del presente contributo e 
persino una collazione completa dei testi polemici usciti al tempo dell’Interdetto è difficile: a titolo 
di esempio, si consideri l’indice di un volume contemporaneo ai fatti, la Raccolta degli scritti usciti 
fuori in istampa, e scritti a mano, nella causa del p. Paolo V co’ signori venetiani secondo le stampe 
di Venetia, di Roma & d’altri luoghi, Paulo Marcello, Coira, 1607. Gli scritti contenuti in tale volume 
sono i seguenti: Breve di scomunica di Papa Paolo V contra i Venetiani; lettere del Doge di Venetia 
agli Ecclesiastici del Dominio; Lettera della Repubblica, e Senato di Venetia alle lor communità, e 
sudditi; Aviso delle ragioni della Repubblica, di Antonio Quirino; Considerationi del P. Paolo da 
Venetia sopra le Censure del Papa; Trattato dell’Interdetto; Cardinalis Baronii paraenesis ad Rem-
publicam Venetam; Espistolae duoroum iurisconsultorum & sententiae Card. Baronii & Columnae; 
Risposta d’un Dottore in Theologia; Risposta del Car. Bellarmino al detto libretto; Difesa di Giovanni 
Marsilio; Protestatio Iohanni Marsilii; Trattato, e risolutione sopra la validità delle scommuniche, di 
Gerson; Risposta del Car. Bellarmino a Gerson; Apologia del P. Paolo per Gerson; Lettera venetiana 
di Pifanio di Pizzoni, pescaor da Buran de mar, al P. Paolo V; Sermone di Venetia al Papa; Canzon 
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In questo senso, riflettere sulla “politicità” (nel senso detto) della teologia 
bellarminiana significa indagare il tema dei rapporti tra il potere spirituale e il 
potere temporale, attraverso un prisma ben preciso, quello dell’opera del Bel-
larmino, e in particolare all’interno della polemica scoppiata a seguito dell’in-
terdetto contro Venezia.

2. L’interdetto veneziano e i problemi giuridici di interesse attuale

Come anticipato, la chiave per ragionare attorno al tema che qui interessa 
è proprio la questione dell’interdetto a Venezia, sanzione comminata dal som-
mo pontefice Paolo V alla città e ai domini della Serenissima Repubblica nel 
1606. Poiché la questione di fondo era teologica, Venezia si oppose alle rimo-
stranze – e ai provvedimenti – pontifici servendosi dell’aiuto di alcuni teologi, 
tra cui spiccava appunto fra Paolo Sarpi5.

Pare – ma si tratta di nient’altro che un dettaglio di cronaca – che i rapporti 
personali tra Sarpi e Bellarmino fossero cordiali. San Roberto dal 1599 al 
1605 fu cardinale presbitero di Santa Maria in Via, chiesa romana di cui all’e-
poca erano responsabili proprio i padri serviti, e riferiscono i suoi biografi6 
che i sentimenti amichevoli verso il Sarpi gli costarono un’opposizione nel 
procedimento per la beatificazione già nel 1713, a firma di Prospero Lamber-
tini, poi eletto papa col nome di Benedetto XIV. Si dovettero rispolverare casi 
passati di rapporti amichevoli di Santi cattolici con notori eretici, come niente-
meno che S. Agostino verso Pelagio o S. Francesco di Sales con il successore 
di Calvino, Teodoro Beza, per superare l’obiezione. Pare che addirittura, in un 
secondo tempo, il Bellarmino avesse avvisato l’ambasciatore veneziano, una 
volta tornato a Roma al termine della vicenda dell’interdetto, di riferire a fra 
Paolo di badare a sé stesso7. E sappiamo quanto l’avvertimento fosse fondato, 
considerato quanto accadde.

Veneziana; Lettera di Tomaso Bovio al Papa.
5  Si vedano: Historia particolare delle cose passate tra ‘l Sommo Pontefice Paolo V e la Serenis-

sima Repubblica di Venezia, per la quale l’edizione moderna è in PAOLO SARPI, Istoria dell’Interdetto 
ed altri scritti editi e inediti, a cura di MANLIO DUILIO BUSNELLI e GIOVANNI GAMBARIN, Laterza, Bari, 
1941; Considerationi sopra le censure della santità del papa Paolo V contra la Serenissima Repubblica 
di Venezia (1606), Trattato dell’Interdetto di Paolo V nel quale si dimostra che non è legittimamente 
pubblicato (1606), Apologia per le opposizioni fatte dal cardinale Bellarmino ai trattati et risolutioni 
di G. Gersone sopra la validità delle scomuniche (1606). Anche in questo caso, l’edizione moderna è 
PAOLO SARPI, Opere, a cura di GAETANO COZZI e LUISA COZZI, Ricciardi, Milano-Napoli, 1969.

6  JAMES BRODRICK, S. Roberto Bellarmino, Edizioni Ancora, Milano, 1965, p. 251.
7  ALVISE ZORZI, La Repubblica del leone, Rusconi, Milano, 1980, p. 381.



322 DIRITTO E RELIGIONI

Matteo Carrer

Si tratta, in ogni caso, di notizie che hanno un puro valore cronachistico e 
che valgono, al massimo, ad illustrare l’animo personale di alcuni dei princi-
pali contendenti. 

Nel frattempo, le cose avevano già preso il loro corso e la vicenda dell’in-
terdetto contro Venezia, a detta degli storici, fu una guerra non guerreggiata di 
cui già i contemporanei avvertivano la pericolosità della posta in gioco8. 

Ci si può domandare quale fosse il problema di fondo in questa vicenda9. 
Si propongono qui diversi piani di analisi, tutti giuridici. Come – si parva licet 
– imposterebbe il Bellarmino (il quale era solito anticipare al lettore i punti in 
sintesi prima di scendere nel dettaglio), gli aspetti da analizzare sono quattro.

Il problema base, dunque il primo, è la diatriba sul foro ecclesiastico: «il 
tradizionale giurisdizionalismo veneziano, cioè quel continuo rivendicare i 
diritti preminenti dello Stato anche nelle materie ecclesiastiche, quel conti-
nuo escludere gli ecclesiastici dalle questioni ritenute di competenza dello 
Stato»10. Questo è il problema che ha scatenato l’interdetto o, se si vuole re-
stare su un piano più giuridico, la discussione sulla legittimità e l’effettività 
dell’interdetto.

Ecco, dunque, il secondo punto: la derivazione del potere e la sovranità. 
Tornano qui i problemi metodologici accennati in principio, poiché si potrebbe 
– con nemmeno troppe semplificazioni – ritenere che derivazione del potere 
e sovranità siano la stessa cosa, poiché chi è sovrano ha il potere e viceversa. 
D’altra parte, si potrebbero distinguere i due concetti, appunto utilizzando gli 
strumenti metodologici del diritto pubblico, inevitabilmente legati alla conce-
zione dello Stato moderno.

Ecco poi il terzo problema, che segue il precedente, piuttosto che essere 
aggiuntivo, cioè ulteriore.

Impostare il discorso sulla sovranità comporta, inevitabilmente, una rico-
gnizione molto generale che, metodologicamente, in certi casi sorpassa persi-

8  «La particolarità di questo conflitto, dunque, fu proprio l’uso di testi scritti (lettere, brevi, libelli, 
orazioni, dialoghi, trattati, pasquinate, fogli di notizie, avvisi, cartelli e graffiti): per tale ragione è 
tradizionalmente ricordata come “guerra delle penne”»: SOFIA CANZONA, LUIGI ALESSANDRO CAPPELLETTI, 
Nuovi documenti sul conflitto dell’interdetto (1606-07), in Quaderni veneti, 7, 2018, p. 88.

9  Su cui cfr.: WILLIAM BOUWSMA, Venice and the Defence of Republican Liberty, University of 
California Press, Berkeley and Los Angeles, 1968 (trad. it. Venezia e la difesa della libertà repub-
blicana. I valori del Rinascimento nell’età della Controriforma, Il Mulino, Bologna, 1977); CARLO 
PIO DE MAGISTRIS, Per la storia del componimento della contesa tra la Repubblica Veneta e Paolo V 
(1606-1607), Anfossi, Torino, 1941; FEDERICO SENECA, La politica veneziana dopo l’Interdetto, Liviana, 
Padova, 1957, e i più risalenti FRANCESCO SCADUTO, Stato e Chiesa secondo Paolo Sarpi e la coscienza 
pubblica durante l’interdetto di Venezia del 1606-1607, Ademollo, Firenze, 1885; GAETANO CAPASSO, 
Fra Paolo Sarpi e l’interdetto di Venezia, tip. della Gazzetta d’Italia, Firenze, 1879.

10  ALVISE ZORZI, La Repubblica, cit., p. 372.
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no il livello di attenzione del diritto costituzionale e sfocia direttamente nella 
teoria generale del diritto o nella filosofia del diritto. Al costituzionalista, che 
in fondo resta un giurista positivo, basta dire – ad esempio – che lo Stato è 
sovrano per risolvere la sua porzione dell’amplissimo tema della sovranità. 
Detto in altre parole, il diritto costituzionale presuppone il sovrano, non è in 
grado di fondarlo, ma solo di individuarlo, cioè semplicemente dire chi è.

In questo caso, invece, la Repubblica di Venezia e il Papa discutevano pro-
prio della fondazione della sovranità statale, con un punto di vista certamente 
non estraneo a quello di oggi ma, altrettanto certamente, diverso. E, affinché 
il problema non sembri di pura speculazione di storia del diritto, o delle isti-
tuzioni, si affermerà che i problemi che animavano Sarpi e Bellarmino oggi 
sono stati risolti. Se chi scrive non temesse di essere troppo tranchant, si po-
trebbe forse dire che sono stati tutti risolti. Il problema, ovviamente, è come. 
Si tornerà su questo aspetto più diffusamente.

Infine, il quarto punto da analizzare è la sistematica dei problemi della 
Venezia dell’interdetto e la loro collocazione di lungo, anzi di lunghissimo 
periodo.

2.1. Un problema di diritto che ha fatto storia

Come anticipato, si cercherà di procedere per ordine rispetto a quanto ap-
pena anticipato in forma sintetica. Il primo punto da toccare è quello storico 
e, di nuovo come anticipato, non è quella storica l’impronta metodologica che 
qui si vuole dare.

Se è lecito utilizzare un gioco di parole, si passa da un problema di storia 
del diritto a un problema di diritto che ha fatto la storia.

Vi sono pochi dubbi sul fatto che l’interdetto a Venezia sia stato uno stru-
mento di rivendicazione politica. Ecco di nuovo la parola “politica” che ritor-
na. Non si vuole, in questo caso, indicare con “politico” qualcosa di inferiore 
a “teologico” o “spirituale”. In estrema e forse troppo stringata sintesi, si in-
tende dire che la premessa era che una città – o meglio, un Governo cittadino 
– che perseguiva una visione collegata a degli obiettivi (che poi è la definizio-
ne più generale di politica) incoerente coi principi della fede cattolica andava 
punito. Forse il pensiero non è applicabile all’oggi ma si può ipotizzare che 
possa essere stata questa affermazione a muovere papa Paolo V. L’argomen-
to, peraltro, sarebbe stato giustificato, in quel tempo e in quei luoghi, da una 
considerazione propriamente giuridica, ovvero nientemeno che l’esistenza di 
una regola di diritto divino tale per cui il Papa abbia un potere nei confronti 
dei principi secolari, quindi anche del governo repubblicano veneziano. Se la 
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categoria del diritto divino crea alcune difficoltà di inquadramento al giurista 
moderno, essenzialmente positivista, si può ritenere che il sistema delle fonti 
fosse allora concepito in modo diverso.

Ecco, dunque, che il punto di partenza consisteva nella violazione di una 
norma giuridica11. 

Il problema era giuridico anche secondo un altro aspetto: l’interdetto com-
minato da papa Paolo V era valido? Non piccola porzione delle rimostranze 
dei teologi veneziani è stata proprio in punto – per usare un linguaggio moder-
no, con i limiti del caso – di esercizio dell’azione amministrativa, e di corret-
tezza formale e procedurale.

2.2. Sovranità e potestas indirecta

Il secondo punto ci permette di fare un passo indietro, nel senso di guar-
dare alla vicenda in modo più ampio. Si è già argomentato che il secondo 
livello giuridico, in senso di maggiore astrazione, della vicenda dell’interdetto 
veneziano consisteva in una diversa concezione e rivendicazione della deriva-
zione del potere e della sovranità. Sotto questo aspetto, nonostante la mole di 
documenti, di scritti, di risposte e di contro-risposte di cui è piena la vicenda 
dell’interdetto12 la posizione del Bellarmino era chiara.

La posizione del Bellarmino, sinteticamente nota come teoria della po-
testas indirecta in temporalibus da parte del pontefice, era stata illustrata in 
diverse opere. Nel De translatione Imperii Romani13 l’Autore aveva polemiz-
zato contro Mattia Illirico heretico lutherano, nelle Controversie14 contro i 

11  E, nonostante l’apparente minuzia degli aspetti di fatto, si trattava di un problema di capitale 
importanza. Secondo una ricostruzione storica, «nell’agosto del 1605, un tal canonico Scipione Sara-
ceni era stato arrestato, d’ordine del Consiglio dei Dieci, per volgarissimi reati comuni. Il 10 ottobre 
dello stesso anno, i Dieci avevano fatto arrestare l’abate di Nervesa, conte Marcantonio Brandolin, 
accusato di omicidi, stupri e violenze d’ogni genere. Nessuno dei due arrestati era rivestito dell’ordine 
sacro, entrambi erano semplici detentori di benefici ecclesiastici» (ALVISE ZORZI, La Repubblica, cit., 
p. 375). Di nuovo, per quanto lo status dei due accusati risulti di difficile inquadramento al giurista 
del XXI secolo che non sia anche avvezzo a questioni di storia, il tema era nientemeno che l’esercizio 
del potere giurisdizionale. Doveva essere investito il Tribunale ecclesiastico, come sosteneva la Santa 
Sede, oppure quello statale, come sosteneva la Serenissima? Scontro titanico di competenza sulla 
competenza, come appare subito evidente al di là dei tecnicismi di allora o di oggi.

12  FILIPPO DE VIVO, Dall’imposizione del silenzio alla “guerra delle scritture”. Le pubblicazioni 
ufficiali durante l’interdetto del 1606-1607, in Studi veneziani, XLI, 2001, p. 179 ss.

13  De translatione imperii Romani a Graecis ad Francos adversvs Matthiam Flaccivm Illyricvm: 
libri tres, 1589.

14  «I concetti principali si trovano nel libro terzo della controversia seconda del volume secondo 
delle Controversie; lo stesso Bellarmino afferma che detto libro ha per titolo “de laicis” ma che potreb-
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luterani, calvinisti e anabattisti. Seguirà la polemica con il re d’Inghilterra sul 
giuramento di fedeltà da questi imposto15 e, ancora, nel De potestate papae16, 
l’avversario sarà Guglielmo Barclay, giurista e filosofo, scozzese di origine, 
francese di adozione, il quale proponeva la teoria secondo cui i re governano 
direttamente per diritto divino17. Ad una lettura attenta delle opere succin-
tamente citate si nota, come ovvio, una non sempre identica riproposizione 
degli argomenti, pur in una sostanziale continuità di fondo e di dettagli. Dif-
ferenze, dunque, dovute alla natura delle polemiche che venivano affrontate 
e rispetto agli stessi argomenti portati dagli avversari. È piuttosto logico che 
gli argomenti contro (ad esempio) l’Illirico, che sosteneva tra le altre cose che 
Carlo Magno avesse acquistato a suon di oro sonante l’impero dagli orientali, 
non potevano essere riproposti contro gli anabattisti, che rifiutavano in toto le 
autorità civili.

Ad una lettura, invece, delle opere dedicate alla guerra dei libelli vene-
ziana18 si nota in diversi passaggi una certa nota di paziente esposizione del 
Bellarmino, il quale ripete per l’ennesima volta argomenti e passaggi che ri-
tiene di aver ampiamente dimostrato e che considera inattaccabili per logica 
e autorità19. Nel frattempo, in alcuni casi deve anche difendersi da strumen-
talizzazioni delle sue precedenti opere fatte dai suoi avversari, che lavorano 
– dice – «cavando come ragno il veleno da quei fiori, da’ quali le api cavano 

be benissimo intitolarsi “de magistratu politico”». Alcuni capitoli del libro primo della controversia 
terza del volume primo delle Controversie riguardano la discussione sulla forma migliore di governo» 
(CARLO GIACON, Avvertenze, in ROBERTO BELLARMINO, Scritti politici, cit., p. XLVII).

15  Polemica che meriterebbe più esteso approfondimento in quanto ricostruibile ancora una volta 
da una serie di scritti. Si possono ricercane le radici nel volume Basilikon doron di Giacomo I, cui 
segue una risposta del Bellarmino rimasta inedita, attraverso il volume Hieratikon doron. Una lettera 
del Bellarmino all’arciprete Blackwell (che aveva esortato il clero a prestare il giuramento di fedeltà 
al re), insieme a due brevi papali, viene contestata dal volume Triplici nodo triplex cuneus, apparso 
anonimo ma attribuito al re Giacomo in persona, cui risponde un volume intitolato Responsio Matthei 
Torti presbyteri et theologi papiensis ad librum inscriptum Triplici nodo triplex cuneus appunto a firma 
di Matteo Torti, per il quale vi è consenso nel ritenere che si tratti di uno pseudonimo del Bellarmino; a 
tale ultimo scritto replicano il volume Tortura torti: sive Ad Matthaei Torti librum responsio e ulteriori 
libri e libelli di altri autori.

16  Tractatus de potestate Summi Pontificis in rebus temporalibus adversus Guglielmum Barcla-
ium, 1610.

17  De potestate papae, oggi in edizione italiana: WILLIAM BARCLAY (a cura di MELISSA GIANNETTA), 
Sul potere del papa, Bibliopolis, Napoli, 2022.

18  Si utilizzano qui due volumi: Risposta di Bellarmino alle opposizioni di F. Paolo Sarpi Servita 
e, soprattutto, Risposta del Card. Bellarmino al Trattato delli sette theologi di Venezia.

19  «Le opinioni sull’autorità politica, sulla giurisdizione papale, e sulle immunità ecclesiastiche, 
da lui espresse mentre la contesa veneziana era al suo apice, erano identiche sotto ogni aspetto alle 
opinioni che aveva quotidianamente insegnato ai suoi studenti, trent’anni prima, nelle pacifiche aule 
del Collegio Romano»: JAMES BRODRICK, S. Roberto, cit., p. 320.
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il m[i]ele»20. 
Per condensare utilmente il pensiero del Bellarmino si possono utilizzare 

le sue stesse parole.
«Et così il Vicario di Christo non vole intraprendere, per usare le parole 

sue, le cose temporali de’ laici, né è questa la vera causa, ma un falso pretesto 
della separatione de gl’heretici dalla chiesa di Dio: ma vole conservare la 
potestà, che Dio gl’hà dato di governare la chiesa, et drizzare li suoi figlioli, 
nel numero de quali sono tutti li Principi Christiani, alla celeste patria, et però 
quando escano della via della salute usando male la potestà loro, ò usurpan-
dosi quella, che non è loro, vole usare sopra di essi l’autorità Apostolica con 
ammonirli dell’offitio loro, et quando non obediscano adoperare la verga»21.

«Consideri di più la Serenissima Repubblica come F. Paulo, et gli altri 
Theologi, che scrivano in Venetia, altro non cercano che ridurre la potestà 
Ecclesiastica ad un puro, et semplice ministero d’insegnare la parola di Dio, 
et administrare i Sacramenti, […]. Et che altro hanno sempre preteso, et pre-
tendano gli heretici moderni?... Dice F. Paulo che molte Provincie, et Regni 
si sono separati dalla Chiesa Romana, non per altra causa, se non perché li 
Pontefici Romani hanno voluto intraprendere sopra di loro cose temporali. 
Quello che significhino queste parole, et quali siano queste cose temporali, lo 
potiamo imparare da quello, che hanno fatto quelle provincie, et regni separati 
dalla Chiesa Romana, perché hanno tolto da fatto la potestà alli Ecclesiastici, 
lasciandoli solo il ministero della predica, et de’ sacramenti, et si sono li Prin-
cipi secolari fatti padroni dell’entrate delle Chiese, et arbitri della religione, 
cose del tutto inaudite ne’ secoli passati»22.

Per il Bellarmino il papa non è il re dei re, non esercita il dominio tempo-
rale sui principi. Tuttavia, possiede entrambe le spade, cioè la potestà tempo-
rale e quella spirituale. E si tratta di disposizione di diritto divino. Infatti, se i 
principi temporali possono perdere e acquistare i regni e le città, il papa non 
ne può disporre liberamente.

Nel de translatione, Bellarmino sostiene che il papa abbia concesso l’im-
pero a Carlo Magno, e risponde ad un’obiezione semplice: come può il papa 
dare all’imperatore ciò che lui stesso non ha? La risposta è semplice quanto 
disarmante: gli dà il titolo.

Si cerchino, dunque, con maggiore attenzione le ragioni, che altro non 

20  Risposta del cardinale Bellarmino al trattato dei sette theologi di Venetia sopra l’interdetto 
della Santità di Nostro Signore Papa Paolo Quinto et all’oppositioni di F. Paolo Servita, contra la 
prima scrittura dell’istesso Cardinale, Guglielmo Facciotto, 1606, p. 39.

21  Risposta del Cardinale, cit., p. 124.
22  Risposta del Cardinale, cit., p. 123.
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sono che il vero e proprio titolo giuridico della pretesa. Il punto di partenza 
del Bellarmino è che nella Chiesa vi è la potestà spirituale e quella temporale. 
Utilizzando un esempio tratto da S. Gregorio Nazianzieno, “ragione e carne”. 
La ragione può dominare la carne, ma non il contrario. La Chiesa può dare in-
dirizzo allo Stato, ma non vale il contrario. Al di là della metafora, esplicativa, 
il procedimento argomentativo è logico e interpretativo e si può così riassume-
re: una norma di diritto divino assegna le due potestà alla Chiesa, per logica 
l’organizzazione-Chiesa è in grado di indirizzare l’organizzazione-Stato e non 
vale il contrario. Quanto al papa, di nuovo per consecuzione logica, pur se-
guendo l’ordine descritto, non tutto gli va rimesso personalmente. Dunque lo 
Stato è sottomesso alla Chiesa in un sistema che – per utilizzare un lessico mo-
derno, con le cautele del caso – si potrebbe chiamare multilivello. Allo stesso 
modo, continuando nell’analogia con termini e concetti moderni, si potrebbe 
scorgere una applicazione del principio di sussidiarietà in tale potestà indiretta 
nella materia temporale e, ancora, si potrebbe prevedere un’amministrazione 
(nel senso di attività amministrativa) della potestà indiretta in temporalibus.

Procediamo ora al terzo punto. Di nuovo un passo indietro, una visione 
ancora più ampia. Si è argomentato, da un lato, che i discorsi teorici sul fon-
damento della sovranità sfuggono alla riflessione giuspubblicistica per veni-
re attratti dalle categorie di filosofia del diritto o di teoria generale mentre, 
dall’altro lato, che non si può sfuggire a una qualsiasi forma di concezione 
della sovranità. È sovrano, nel senso più immediato del termine, chi riesce 
concretamente a utilizzare il relativo potere. Non si sfugge ad una visione dog-
matica sulla sovranità, in quanto anche non affermarne una significa perlome-
no ammetterla nel senso di misurare l’esercizio della forza, se non le astratte 
ragioni del diritto. In questo senso, la Repubblica veneziana era stata abituata 
da secoli a muoversi politicamente e concretamente tra l’Impero d’oriente e 
quello che restava dell’Impero d’occidente, magari nella forma di Sacro roma-
no impero. per conservare autonomia e forza, commerciale, militare, politica 
ma anche (e forse non è una aggiunta bensì una sintesi) giuridica. Stato nato 
ed evolutosi in maniera unica e sostanzialmente irripetibile tra oriente e oc-
cidente, la Venezia della Serenissima aveva sviluppato una propria tradizione 
fondante una concezione di sovranità che, all’inizio del 1600, era ormai matu-
ra. Appunto, era questa concezione che la opponeva al papato.

Facendo un passo indietro come ampiezza del problema e uno avanti come 
sviluppo storico, anche noi moderni abbiamo posto il problema della fonda-
zione della sovranità dei nostri Stati e bisogna ammettere – pur con le difficol-
tà che caratterizzano un tema così ampio – che si tratta di un problema risolto. 
La concezione della sovranità dello Stato moderno occidentale è solida.

In questo senso, abbiamo risolto i problemi che opponevano i teologi vene-
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ziani al Bellarmino. Soltanto, è più che probabile che, agli occhi di S. Roberto, 
li abbiamo risolti nel modo sbagliato.

In un passaggio dei libelli polemici il Bellarmino si domanda: «dunque po-
tranno i principi secolari far legge nel modo di dir la Messa, e l’officio divino, 
e obbligare i laici a dir Messa, e far voto di castità, e obbligare i preti a prender 
moglie, e in cambio del breviario, portar la spada»?23 La domanda è pensata e 
costruita per essere, suonare e dimostrare una assurdità. È una domanda reto-
rica che nelle intenzioni dell’Autore può avere solo risposta negativa.

La nostra risposta, tuttavia, è positiva. Sì, un legislatore contemporaneo 
lo può fare. Sullo scambiare breviario e spada si potrebbe forse pensare ai 
cappellani militari ma è probabilmente un caso minore, poiché si può pensa-
re piuttosto al fatto che in Italia (come in altri Paesi, con strumenti giuridici 
differenti) al momento più difficile della crisi della pandemia da Covid-19 
un’ordinanza regionale prima e un decreto-legge poi (e, in realtà, una pletora 
di d.p.c.m. a seguire) hanno dato esattamente disposizione sul modo di dir la 
Messa e l’officio divino: certo non su quali formule liturgiche utilizzare, ma 
sulla presenza o meno di fedeli, sull’orario delle funzioni ed anche su alcuni 
gesti fra i presenti liturgicamente previsti24. 

23  Risposta del Cardinale Bellarmino a due libretti uno de’ quali s’intitola risposta di un dottore 
di Theologia, ad una lettera scrittagli da un reverendo suo amico, sopra il breve di censure dalla 
Santità di Paolo V pubblicate contra li signori veneziani et l’altro Trattato & resolutione sopra la 
validità delle Scomuniche di Giovanni Gersone Theologo, & Cancellier Parigino, tradotto dalla lingua 
latina nella volgare con ogni fedeltà in opuscoli due, Volcmar Timan Germano, Firenze, 1606, p. 12.

24  Il d.p.c.m. 8 marzo 2020, recante Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 
2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica, 
all’art. 2 “Misure per il contrasto e il contenimento sull’intero territorio nazionale del diffondersi del 
virus CoViD-19”, in particolare al co. 1, lett. v, dispone che «l’apertura dei luoghi di culto è condizio-
nata all’adozione di misure organizzative tali da evitare assembramenti di persone, tenendo conto delle 
dimensioni e delle caratteristiche dei luoghi, e tali da garantire ai frequentatori la possibilità di rispettare 
la distanza tra loro di almeno un metro di cui all’allegato 1, lettera d). Sono sospese le cerimonie civili e 
religiose, ivi comprese quelle funebri». A commento cfr. almeno: FABIO ADERNÒ, Il nuovo decreto-legge 
n. 19/2020: un suggerimento ermeneutico ecclesiasticistico, in Diritti regionali. Rivista di diritto delle 
autonomie territoriali, 1, 2020, marzo 2020 (reperibile in www.dirittiregionali.it); ALESSANDRO TIRA, 
Normativa emergenziale ed esercizio pubblico del culto. Dai protocolli con le confessioni diverse dalla 
cattolica alla legge 22 maggio 2020, n. 35, in www.giustiziainsieme.it, giugno 2020; MICHELE MASSA, 
I limiti al culto pubblico durante la pandemia, in Quaderni costituzionali, 3, 2020, p. 604; GIOVANNI 
BLANDO, Libertà religiosa e libertà di culto ai tempi del Covid-19: una questione di bilanciamento, 
in www.federalismi.it – paper, 2020; ANGELO LICASTRO, Il lockdown della libertà di culto pubblico al 
tempo della pandemia, in Consulta Online, 1, 2020, 14 aprile 2020; FRANCESCO ALICINO, Costituzione 
e religione in Italia al tempo della pandemia, in Stato e chiese, 19, 2020; MATTEO CARRER, Salus rei 
publicae e salus animarum, ovvero sovranità della Chiesa e laicità dello Stato: gli artt. 7 e 19 Cost. 
ai tempi del Coronavirus, in BioLaw Journal – Rivista di BioDiritto, Special Issue 1, 2020; VINCENZO 
PACILLO, La sospensione del diritto di libertà religiosa nel tempo della pandemia, in www.olir.it, 16 
marzo 2020; NICOLA COLAIANNI, Il sistema delle fonti costituzionali del diritto ecclesiastico al tempo 
dell’emergenza (e oltre?), in Rivista AIC, 4, 2020; STEFANO MONTESANO, L’esercizio della libertà di 
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Quanto a far celebrare messa dai laici, far sposare i preti e simili questioni 
l’impressione non è che il legislatore statale non abbia il potere teorico di 
disporlo, bensì che rimanga fuori dal novero delle competenze che il legisla-
tore stesso si è assegnato. Rispetto alla situazione italiana, l’affermazione va 
considerata con prudenza, poiché l’art. 7 della nostra Costituzione parla di 
“indipendenza e sovranità” ciascuno “nel proprio ordine”, tra Chiesa e Stato. 
Tuttavia è lecito domandarsi quale sia il confine tra l’uno e l’altro ordine e, 
soprattutto, quale sia il limite autenticamente invalicabile25. La pandemia ha 
dimostrato, ad esempio, che la disciplina delle modalità di celebrazione delle 
funzioni e dello stesso accesso ai luoghi di culto spetta allo Stato. Ovviamente 
queste considerazioni non prendono in considerazione le decisioni – altrettan-
to libere e sovrane – della Chiesa in quel frangente storico. Il tema, piuttosto, 
partendo da una considerazione del Bellarmino sotto forma di domanda reto-
rica, vuole dimostrare come ciò che allora si poteva dare per assolutamente 
scontato e indiscutibile oggi si può discutere e, anzi, forse ha cambiato com-
pletamente posizionamento giuridico.

A tale conclusione si può opporre che è naturale e non certo problemati-
co che sia così, poiché sono cambiati tempi, modi e condizioni. È, dunque, 
significativo che sia la tesi che la sua più lineare opposizione concordino nel 
sostenere l’argomento che si voleva addurre, cioè che come moderni abbia-
mo risolto i problemi della sovranità in un modo che al Bellarmino sarebbe 
apparso errato.

culto ai tempi del Coronavirus, in www.olir.it, 20 marzo 2020; EMILIO CASTORINA, Libertà di culto, 
confessioni religiose e principio di bilateralità: i “protocolli sanitari” per il contrasto alla pandemia 
da Covid-19, in Dirittifondamentali.it; n. 3, 2020, p. 564 ss.

25  Si pensi, ad esempio, ad un’imposta sul celibato. Peraltro, appartiene alla storia del diritto 
italiano, in quanto «fu istituita il 13 febbraio 1927 ed interessava i celibi di età compresa tra i 25 e i 
65 anni. Era composta da un contributo fisso che variava a seconda dell’età: partiva da 70 lire per le 
fasce più giovani – tra i 25 e i 35 anni – salendo poi a 100 lire fino a 50 anni, per poi abbassarsi, se 
si superava tale età, a 50 lire. Dai 66 anni si veniva esentati da tale pagamento. Tali importi furono 
aumentati due volte: nell’aprile 1934 e nel marzo 1937, con una aliquota aggiuntiva che variava a 
seconda del reddito del soggetto» (https://www.finanze.gov.it/it/il-dipartimento/fisco-e-storia/i-tributi-
nella-storia-ditalia/1927-1943-imposta-sui-celibi). La Chiesa cattolica opporrebbe che tutti i suoi 
ministri di culto sono celibi ma, al contrario di quanto sosteneva il Bellarmino, non sarebbe impossibile 
per il legislatore statale non tenere conto dell’ordine sacro e tassare anche gli ecclesiastici (sostenendo, 
ad esempio, che nelle eccezioni di cui all’art. 4 del Concordato nulla vi è segnalato a proposito delle 
tasse o dello status personale).
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3. L’impero sulle anime, tra passato remoto e futuro prossimo

Le posizioni del Bellarmino sono risultate perdenti, con il tempo, sotto tutti 
gli aspetti: metodologico e contenutistico. Dei contenuti si è già argomentato, 
sia pure brevemente. Anche a livello metodologico, la sconfitta del Bellarmi-
no è evidente: egli imposta un quadro teologico, ma da questo quadro teologi-
co trae conseguenze sull’architettura istituzionale. Oggi un ragionamento teo-
logico che dia risposte istituzionali è scientificamente incomprensibile stante 
la divisione tra le due materie e, dal punto di vista del diritto pubblico, fondare 
una discussione utilizzando come fonti la Sacra Scrittura, i Padri e i Concili è 
semplicemente impensabile, per utilizzare un termine tratto dalla nota meta-
fora della finestra di Overton.

A tutto ciò si può opporre che la polemica sull’interdetto è dell’inizio del 
1600 e le osservazioni presenti sono del secondo decennio del 2000. Né Paolo 
Sarpi né S. Roberto Bellarmino conoscevano e maneggiavano pienamente il 
concetto moderno di Stato e – per quel che vale l’ipotesi – non era nemmeno 
di loro interesse farlo, posto che partivano da una concezione completamente 
diversa della teologia e del diritto, così come della società e dello Stato.

Un ulteriore passaggio del Bellarmino può aiutare a chiarire in modo più 
concreto la distanza. Sempre negli scritti polemici, egli fonda una distinzione 
tra l’obbedienza alla ragione e alla forza. Parlando degli ecclesiastici e del-
la loro sottomissione alle leggi temporali, anzi della loro non sottomissione 
alle leggi temporali, dice: «sono li ecclesiastici obligati quanto alla direttione, 
non quanto alla forza, cioè vi rationis, non vi legis. Come per essempio, se il 
principe temporale tassa26 il prezzo de’ grani, sono obbligati li ecclesiastici a 
vendere e comperare a quel prezzo tassato: non perché siano obbligati a quel-
la legge, ma perché sono obbligati a vendere, e comperare secondo il prezzo 
giusto: e in quel luogo la ragione detta che quello sia il giusto prezzo, che è 
tassato dal Principe; ma se per forte qualche ecclesiastico non osserva quella 
legge, non per questo può essere chiamato in giudicio, ne punito dal Principe 
Laico, al quale non è soggetto; ma si bene dal suo Superiore Ecclesiastico»27.

Al di là delle difficoltà del linguaggio seicentesco, la questione è chiara. 
Vediamola, di nuovo, sotto due aspetti: quello relativo allo status e quello 
relativo all’amministrazione.

È lo status, in questo passaggio, che fonda il diritto applicabile, non il ter-
ritorio e nemmeno la sovranità. È del tutto evidente che questo ragionamento 

26  Si sostituisca il verbo tassare (“tassa”) con il verbo fissare (“fissa”) e la frase sarà più aderente 
all’intenzione dell’Autore.

27  Risposta del card. Bellarmino, cit., p. 6.
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non comprende, anzi categoricamente esclude, un’applicazione del principio 
di uguaglianza. Si sospende qui ogni considerazione sul funzionamento pra-
tico e sulle sue indubbie difficoltà. Poiché per secoli – o millenni – il diritto 
ha funzionato senza conoscere l’applicazione uniforme della legge a qualsiasi 
persona (cioè il principio di uguaglianza), si può presumere che il problema 
non sia tanto la concreta applicabilità della norma al caso di specie quanto le 
sue modalità.

In altri termini, facendo salvo il sistema descritto, cosa succede se un ec-
clesiastico decide di non aderire? Ad esempio se non ritiene il prezzo giusto? 
Convinzione che potrebbe raggiungere da solo o che potrebbe persino condi-
videre con tutti gli altri ecclesiastici. In quanto non punibile dal principe laico, 
si avrebbe indubbiamente un problema.

Questo “diritto”, questo modo di intendere la legge, o se si vuole un siste-
ma giuridico di questo tipo, funziona come diritto della comunità e non come 
diritto della massa. La dizione non è tecnica, quindi merita un cenno di spie-
gazione: funziona in una comunità limitata, dove si può arrivare con (relativa) 
facilità alla comprensione di cosa è successo e perché. Perché l’ecclesiastico 
in questione si è rifiutato di riconoscere come giusto l’ordine del principe 
laico? Per un colpo di testa? Per nutrire un povero in fin di vita? Perché il prin-
cipe ha imposto una sovrattassa per gli ecclesiastici? In una comunità limitata 
tutto questo si può sapere, il superiore ecclesiastico ne sarebbe avvisato e in 
poco tempo o relativamente poco tempo, se necessario, si potrebbe arrivare 
persino al papa28. 

Ecco dunque che resta da affrontare il quarto punto di quelli anticipati, la 
collocazione di lungo periodo della costruzione dello Stato.

Nonostante segua la vicenda dell’interdetto veneziano di quasi due secoli, 
un passaggio del breve del 10 marzo 1791 Quod aliquantum di papa Pio VI29 
illumina il modo di intendere il diritto e la società che apparteneva al Bellar-
mino.

«È dunque la natura stessa che ha avvicinato gli uomini e li ha riuniti 
in società; inoltre, poiché l›uso che l›uomo deve fare della ragione consiste 
essenzialmente nel riconoscere il suo supremo autore, onorarlo, glorificarlo, 

28  È – per fare un esempio storico in tema – il caso di fra Fulgenzio Manfredi, uno dei predicatori 
veneziani critici nei confronti dell’interdetto papale ma che non faceva parte della “squadra ufficiale” 
di fra Paolo Sarpi. Una ricostruzione della sua vicenda fuoriesce dai limiti del presente contributo, 
ma dimostra non soltanto una differenza giuridica nel perseguire un reo di eresia, bensì un’attitudine 
complessiva imparagonabile con l’attualità in quella che diremmo azione amministrativa e nell’am-
ministrazione della giustizia.

29  Reperibile in https://www.vatican.va/content/pius-vi/it/documents/breve-quod-aliquantum-
10-marzo-1791.html.
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dargli la sua persona e tutto il suo essere; poiché è necessario che fin dalla sua 
infanzia egli sia sottomesso a coloro che gli sono superiori in età, che si lasci 
guidare e istruire dalle loro lezioni, che impari da essi a regolare la sua vita se-
condo le leggi della ragione, della società e della religione, questa uguaglianza 
e questa libertà tanto vantate sono dunque per lui, fin dalla nascita, solo delle 
chimere e delle parole vuote».

Il secondo passaggio precede – nella stesura originale – quello appena 
citato: «dov’è dunque questa libertà di pensare e di agire che l’Assemblea 
Nazionale [francese] accorda all’uomo come un diritto imprescrittibile della 
natura? Questo chimerico diritto non è contrario ai diritti del sommo Creatore 
al quale dobbiamo l’esistenza e tutto ciò che abbiamo? Si può inoltre ignorare 
che l’uomo non è stato creato per sé stesso, ma per essere utile ai suoi simili? 
Tanta è la debolezza della natura umana che gli uomini per conservarsi hanno 
bisogno dell’aiuto scambievole; ecco perché gli uomini hanno ricevuto da Dio 
la ragione e l’uso della parola, per metterli nella condizione di chiedere l’aiuto 
altrui e di aiutare a loro volta coloro che chiedono il loro appoggio».

Lo scopo della vita umana è fissato: rendere gloria a Dio come creature. 
L’ordine sociale è stato fissato (e quindi è giuridicamente deducibile) nel piano 
della Creazione divina, perfezionato dal piano della Salvezza, uno all’inizio 
dei tempi e l’altro a momento storico che ha segnato l’inizio dell’era cristiana. 
L’ordine politico, con simili premesse, viene di conseguenza. In quest’ottica, 
non vi possono essere cedimenti ad ammettere idee fondate su speculazioni 
filosofiche (ad esempio, l’uguaglianza tra gli uomini), ma la Chiesa va rico-
nosciuta come il tramite di diritto divino che permette all’uomo di salvare 
la propria anima nel giudizio finale, in quanto la salvezza delle anime è il 
bene sommo. Lo Stato temporale viene di ulteriore conseguenza e non può 
che essere sottomesso – come Stato, cioè come cosa pubblica, e come singoli 
“potenti”, cioè principi – al bene supremo del singolo, all’ordine della società 
e alla Chiesa come tramite di salvezza.

La logica che regge il ragionamento che si è costruito, sia pure con gli 
abituali limiti di sintesi e di semplificazione, è chiara. È piuttosto eviden-
te che le premesse metodologiche (per tornare a quanto si diceva all’inizio) 
per sostenere simili argomenti sono lontanissime dalla concezione attuale del 
diritto, della res publica e delle istituzioni. Così lontane che non si proverà 
in alcun modo ad esaminarle oltre a quanto riferito più sopra. Al contempo, 
proprio la distanza lampante tra concezioni permette di vedere come un diritto 
pubblico che abbia tali premesse metodologiche è un diritto pubblico fondato 
sulla Verità.

E un diritto fondato sulla verità manca, nel senso che è completamente 
sconosciuto, se non addirittura inconoscibile, alla modernità. Il Bellarmino, 
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invece, lo presupponeva nei suoi scritti e nella sua riflessione, che era – per 
tornare di nuovo ai temi iniziali – sicuramente teologica ma non di meno po-
litica, nel senso di una riflessione sull’ordine sociale. 

Lo Stato moderno, occidentale, democratico-sociale non solo ha relegato 
la potestà ecclesiastica all’amministrazione delle cose sacre, ma l’ha ulterior-
mente limitata a chi spontaneamente decide di accostarsi alle cose sacre. La 
spada spirituale non solo non ha rilievo pubblico ma nemmeno rilievo ufficia-
le e questo è l’esatto opposto di ciò che il Bellarmino riteneva fondante.

Il versetto primo del capitolo 13 della lettera di S. Paolo ai Romani dice: 
«Omnis anima potestatibus sublimioribus subdita sit. Non est enim potéstas 
nisi a Deo; quae autem sunt, a Deo ordinatae sunt». Di solito viene tradotta: 
«ciascuno sia sottomesso alle autorità costituite. Infatti non c’è autorità se non 
da Dio: quelle che esistono sono stabilite da Dio»30.

La parola latina “anima” viene dunque tradotta come “ciascuno”, quindi 
con l’integrità della persona, senza alcun dualismo tra anima e corpo. Non è 
eccessivo sostenere che anima sia traducibile come persona.

Nell’interdetto veneziano il problema era la cura delle anime. E lo scopo 
del papa era proprio togliere legittimazione al governo della Serenissima at-
traverso la potestà spirituale, provocando una dissociazione nei cittadini ve-
neziani, i quali, impossibilitati ad accedere ai sacramenti, si sarebbero potuti e 
in un certo senso dovuti ribellare in massa al loro governo. Il meccanismo non 
ha funzionato nel 1600 e sarebbe con ogni probabilità assurdo oggi. Assurdo 
perché lo Stato, negli ultimi 400 anni, ha fondato la propria legittimazione su 
di sé. Creando una fedeltà a sé che nulla abbia a che vedere con nessun altro 
potere. 

Ecco che torna il problema metodologico citato in principio: l’adesione, la 
fedeltà dei cittadini allo Stato era un problema noto al Bellarmino (anzi, ne-
cessario nel senso sopra descritto, di legittimità e adesione al sistema scaturito 
dal diritto divino), ma assolutamente misconosciuto oggi. Certo, è piuttosto 
evidente che uno Stato in cui non “credono” i suoi stessi cittadini è uno Stato 
fallito. Ma, appunto, esce dal novero degli Stati moderni e cessa di essere uno 
Stato non perché la fedeltà sia condizione di esistenza dello Stato, ma solo 
perché (e se) viene a mancare un elemento fondamentale (il popolo, in questo 
caso) di cui il diritto prende atto al momento di costruire lo Stato.

30  Questa è la versione CEI del 2008. Lievi le differenze riscontrabili con altre versioni, tutte 
rintracciabili in https://www.bibbiaedu.it/: «ciascuno stia sottomesso alle autorità costituite; poiché 
non c’è autorità se non da Dio e quelle che esistono sono stabilite da Dio» (CEI 1974); «ognuno sia 
sottomesso a chi ha ricevuto autorità, perché non c’è autorità che non venga da Dio, e quelle che 
esistono sono stabilite da Dio» (interconfessionale).
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Il confronto con la vicenda dell’interdetto, invece, porta un problema nuo-
vo, o quantomeno inatteso, nell’analisi giuridica. Innanzitutto, perché il di-
ritto diventerebbe strumento. Perderebbe forse la sua purezza scientifica per 
diventare un instrumentum regni. Si potrebbe obiettare che si tratta di una 
riflessione meta-giuridica e che, come tale, esce dai confini della metodologia 
giuridica e giuspubblicistica. In secondo luogo, però, evitando il punto appena 
descritto, se la fedeltà nello Stato fosse un problema giuridico, come annun-
cia l’indagine condotta sui problemi, il diritto incontrerebbe un problema non 
meno inatteso. La parola “anima” di cui parla S. Paolo potrebbe essere tradot-
ta non come sinonimo di “persona”, ma come autentica anima, elemento spi-
rituale interno all’uomo. “Ogni anima sia sottoposta alle autorità superiori”: 
Sarpi e Bellarmino dimostrano abbastanza apertamente che non è esagerato 
parlare di dominio sulle anime da parte dell’autorità temporale e spirituale31. 

La tesi secondo cui lo Stato – oggi come allora – richiede fede in lui trova 
alcune conferme che meritano di non essere trascurate. In occasione dell’in-
coronazione del nuovo re d’Inghilterra è giunta la notizia di un vero e proprio 
formale giuramento da parte dei cittadini del Commonwealth32. Ogni giorno 
la comunicazione ufficiale istituzionale individua e insiste mediaticamente sui 
valori del nostro Stato e dell’Unione europea, ai quali non è dato sottrarsi se 
non rinunciando ad essere “buoni cittadini”. Ogni giorno, anche attraverso 
norme di legge formale, vengono istituite ricorrenze da festeggiare, comme-
morare e su cui fermarsi a riflettere sotto forma di “giornate”33. 

31  Per parafrasare il titolo di uno studio recente: STEFANIA TUTINO, Empire of Souls. Robert Bel-
larmine and the Christian Commonwealth, Oxford University Press, Oxford, 2010.

32  Secondo fonti giornalistiche: H. FARLEY, S. SEDDON, Coronation: Public invited to swear 
allegiance to King Charles, in https://www.bbc.com/news/uk-65435426, 29 aprile 2023. «All who 
so desire, in the Abbey, and elsewhere, say together: I swear that I will pay true allegiance to Your 
Majesty, and to your heirs and successors according to law. So help me God». Nulla in comune con 
la drammatica vicenda del giuramento di Giacomo I con il quale ha polemizzato il Bellarmino e che 
ha portato non pochi alla scelta tra prestare il giuramento e la condanna capitale.

33  Ad esempio, il sito del Miur (https://www.miur.gov.it/giornate-internazionali) elenca le “giornate 
internazionali” affinché «in tal modo le Scuole rafforz[i]no la consapevolezza dei propri insegnanti 
e studenti sulle importanti questioni globali e raggiung[a]no le loro comunità». Ecco l’elenco, dal 
quale è impossibile non trarre un’indicazione politica (nel senso ampio che si diceva in testo): 24 
January International Day of Education; 13 February World Radio Day; 21 February International 
Mother Language Day; 8 March International Women’s Day; 21 March World Poetry Day; 21 March 
International Day for the Elimination of Racial Discrimination; 22 March World Day for Water; 16 
May International Day of Light; 21 May World Day for Cultural Diversity for Dialogue and Deve-
lopment; 5 June World Environment Day; 8 June World Oceans Day; 9 August International Day of 
the World’s Indigenous People; 12 August International Youth Day; 23 August International Day for 
the Remembrance of the Slave Trade and its Abolition; 8 September International Literacy Day; 15 
September International Day of Democracy; 21 September International Day of Peace; 5 October 
World Teachers’ Day; 13 October International Day for Disaster Reduction; 17 October International 
Day for the Eradication of Poverty; 5 November World Tsunami Awareness Day; Third Thursday in 
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Lo Stato costruisce attorno a sé una comunicazione, una retorica, dei valo-
ri, dei princìpi, addirittura una costruzione della memoria, dei dati scientifici, 
della storia e delle notizie (si pensi alla lotta alle fake news) che sono uffi-
ciali34. Lo Stato non chiede soltanto di rispettare le leggi – adesione in foro 
esterno – ma chiede di credere, di aderire in foro interno35. 

Se il ragionamento convince – e questo è un punto metodologico decisivo 
– il diritto pubblico moderno, non abituato a una dimensione teologica né a 
una dipendenza da altre scienze, si scopre interessato a una “fede” che viene 
declinata come adesione partecipativa dello spirito. Si potrebbe obiettare che 
si tratta di qualcosa di noto e antico, cioè dell’idem sentire de re publica, 
elemento, per quanto conosciuto, che non appartiene alla comune riflessione 
dottrinale sullo Stato. 

Ecco dunque, che si può finalmente tornare sulla domanda iniziale, cioè se 
il Bellarmino sia stato teologo politico o politico teologo. Si sono già viste le 
difficoltà di inquadramento della parola “politica”. Al termine dell’excursus, 
ci si può efficacemente domandare se, ed eventualmente come, sia la teologia 
a poter dare un contributo alla “architettura della polis”, all’architettura istitu-
zionale. Il lontano interdetto a Venezia, sotto questo aspetto, è più moderno di 
quanto si potrebbe sospettare prima facie e, in quest’ottica, il contributo del 
Bellarmino merita valutazione attenta e attuale.

November World Philosophy Day; 16 November International Day for Tolerance; 1 December World 
AIDS Day; 3 December International Day of Persons with Disabilities; 10 December Human Rights 
Day; 18 December International Migrants Day. Molte di più sono le giornate riportate sul sito delle 
Nazioni Unite (https://unric.org/it/calendario-giornate-internazionali/).

34  «This mixture of a declaration of political loyaltly with a theological statement rejecting the 
pope’s power in temporal matters was intended to extend James’s temporal jurisdiction over his Ca-
tholic subjects a little beyond simple political obedience»: STEFANIA TUTINO, Introduction, in ROBERT 
BELLARMINE, On Temporal and Spiritual Authority (edited by STEFANIA TUTINO), Liberty Fund, Carmel, 
2012, p. xii. Il riferimento è di nuovo al giuramento a re Giacomo d’Inghilterra e appare strettamente 
in rilievo con la “doppia” fedeltà dei cattolici inglesi del tempo; tuttavia nell’ottica che qui si propone 
risultano termini applicabili anche ai cittadini moderni, di fedeltà che vada oltre l’appartenenza politica, 
ovviamente se convincono gli argomenti portati in testo.

35  Chi scrive ha dedicato attenzione ad alcuni temi che hanno come filo conduttore gli stimoli delle 
istituzioni rivolti all’opinione pubblica: MATTEO CARRER, Comunicazione e propaganda nel Governo 
Conte II allo scoppio dell’emergenza sanitaria da Covid-19, in Queste istituzioni, 1, 2021, p. 149 
ss.; ID., Il programma cashback e la strategia cashless, tra dominio della moneta e propaganda, in 
Quaderni amministrativi, 1, 2021, p. 6 ss.; ID., Le reazioni istituzionali alla Brexit, tra comunicazio-
ne politica e principi costituzionali, in CLAUDIO MARTINELLI (a cura di), Il referendum Brexit e le sue 
ricadute costituzionali, Maggioli, Rimini, 2017, p. 143 ss.; ID., In musica e parole: gli inni nazionali 
nella dottrina dello Stato moderno, in Contabilità pubblica, 1, 2020, p. 1 ss.


